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 SALUTO del PRESIDENTE 

Nel corso del 1968, quando grandi movimenti di masse 
socialmente eterogenei ( operai, studenti e gruppi etnici minoritari) 
attraversavano quasi tutti i paesi  con la loro forte carica di 
contestazione, a Sessa Beppe Zanetti con alcuni giovani che 
condividevano i suoi interessi, si davano da fare nel raccogliere 
oggetti ed attrezzi, una volta di uso quotidiano, diventati ormai 
obsoleti. 
La gente ne aveva perso l’interesse o addirittura dimenticato la 
loro funzione, finivano nelle  deponie o, nel migliore dei casi, in 
soffitta o in qualche altro ripostiglio. 
 
Fu così l’inizio di quello che poi sarebbe diventato il Piccolo Museo 
al quale Beppe dedicò tutta la sua passione e che ne curò la 
gestione fino alla sua dipartita. 
Non per questo il museo terminò la sua attività, anzi i suoi 
successori continuano tuttora a valorizzarne lo scopo, ampliando e 
aggiornando quanto esposto, in particolare curandone il lato 
educativo, visto le numerose scolaresche che regolarmente ci 
fanno visita e alle quali possiamo offrire un autentico tuffo nel 
passato. 
 
L’attuale filo conduttore è dedicato alla vita di tutti i giorni, a volte 
molto grama, dei nostri progenitori. 
Cominciando dalla vecchia cucina, dal deposito dove si tenevano 
tutti gli attrezzi necessari alla coltivazione dei campi e passando 
alla lavorazione del lino e della  canapa, al cucito, all’allevamento 
dei bachi da seta, alla tessitura, alla caccia. 
Proseguendo fino ai giocattoli e al materiale scolastico dei bambini 
di allora ed in particolare ai “mestee d’una volta”. 
 
Tuttora presentiamo diverse attività, in parte scomparse, come ad 
esempio “ur sciavatin o bagatt”, “ur zocurin”, “ur cadregatt”, “ur 
moleta”, “ur feree”, “ur legnamee”,”ur materazzee”, “ l’ombrelatt” 
ed altri ancora. 
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 Durante gli anni si tennero diverse esposizioni tematiche e per  citare 

solo le ultime in ordine di tempo, “il profumo del fieno”, “la militaria”, 
“boschi, boscaioli e falegnami”, “ il centoventicinquesimo della 
Società  Musicale Sessa-Monteggio” e “ caccia, cacciatori e 
bracconieri”.  
Quest’anno continueremo questa tradizione, ricordando la 
smobilitazione del 1918 della quale ricorre il centesimo anniversario e 
questo in memoria dei nostri concittadini chiamati dal 1914 al 1918 a 
difendere le nostre frontiere. 
 

Potendo disporre della vetrina della banca Raiffeisen in piazza a Sessa 
ne approfittiamo per presentare  esposizioni tematiche inerenti le 
diverse attività. Cito ad esempio quelle inerenti al carnevale di 
Basilea, i costumi del carnevale di Venezia, la guardia Svizzera del 
Papa con divise complete di soldato e di sott’ufficiale, oltre a quelle 
ormai consuete di Natale. 
 

Quest’anno festeggiamo il cinquantesimo anniversario di attività con 
quest’opuscolo, senza pretese, limitato nel contenuto a causa 
dell’assoluta mancanza di materiale che ne documenti la  storia, 
presentandolo però nella sua veste attuale.          
Come di consueto inizieremo l’anno con la festa di apertura questa 
volta un po’ più importante del solito, che si terrà come sempre per 
l’Ascensione. Prevediamo inoltre una visita fuori mura riservata ai 
soci. 
Non posso concludere la mia relazione senza ricordare e ringraziare 
per il prezioso impegno coloro che, prima di noi e tuttora continuano 
a tenere alto il buon nome del museo, senza scordare i numerosi soci 
e simpatizzanti che da sempre ci sostengono sia moralmente che 
finanziariamente.  
 

Grazie di cuore e spero di potervi salutare numerosi alle nostre 
manifestazioni.  
 

Angelo Comisetti 
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Due esempi di locandine 
delle esposizioni 
tematiche annuali. 
 
A lato  Militaria, 
sala Barbarossa 2011. 
 
Esposizioni da sempre 
accompagnate e 
dedicate a grandi e 
piccini 
 
 
Sotto 
Il Profumo del Fieno 
2007 
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 SALUTO DEL SINDACO DI SESSA  

 
Caro Presidente, 
caro Comitato, 
cari amici del Piccolo Museo di Sessa e Monteggio, 
 
cinquant’anni di Piccolo Museo, cinquant’anni di cultura, cinquant’anni di 
emozioni; senz’altro un prestigioso e meraviglioso traguardo raggiunto. 
Mi piace pensare che il successo di questo lungo cammino percorso, sia dovuto  
alla lungimiranza e alla grande volontà dei suoi fondatori (con l’indimenticato 
Beppe Zanetti quale trascinatore e motivatore), dei responsabili e di tutti i Comitati 
che si sono poi succeduti, di creare un progetto didattico che potesse coinvolgere 
anche tutta la nostra popolazione. 
 
Una Casa museo integrante ma anche intrigante; un salto a ritroso nel tempo che ci 
ricorda che le tradizioni del nostro Malcantone sono il prodotto della storia del suo 
popolo, delle donne e degli uomini di questo territorio che, nella loro fierezza, 
forza e disponibilità, hanno contribuito a creare un forte senso di appartenenza 
attraverso usi e costumi che vengono gelosamente costuditi e trasmessi di 
generazione in generazione. 
La cultura non è un bene indisponibile o ad uso e consumo solo del singolo; è un 
patrimonio di tutti e appartiene alla collettività che ha il diritto di goderne appieno. 
Questo nostro piccolo ma significante scrigno espositivo racchiude dei momenti di 
assoluta valenza etnografica per la nostra regione e ha saputo restituire valore e 
dignità alle tracce, ancora ben visibili, lasciate dall’uomo e conservate nel 
paesaggio. Un progetto esemplare, che si rinnova nel tempo, sottratto all’incuria, 
all’inezia propria della disattenzione e all’abbandono. 
Quello di contribuire a prendere coscienza della nostra terra è un obiettivo 
lodevole. Il territorio è la casa dell’uomo, è il supporto nel quale viviamo 
quotidianamente, per cui occorre averne la massima cura. 
 
È quindi con immenso piacere che porgo, a nome personale, del Municipio e di 
tutta la popolazione di Sessa, il più caloroso benvenuto ai festeggiamenti in 
occasione di questo straordinario ed atteso evento.  
Un particolare ringraziamento all’attuale presidente Angelo Comisetti e a tutto il 
suo comitato, con l’augurio di avere il privilegio di poter usufruire ed apprezzare 
ancora a lungo questo loro prezioso lavoro di conservazione e di valorizzazione 
dell’importante patrimonio storico che ci apprestiamo a visitare e a omaggiare. 
 

Buon compleanno Piccolo Museo. 
 

Sergio Antonietti 
Sindaco di Sessa 
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 SALUTO del SINDACO di Monteggio 

 

PER IL 50ESIMO DEL  
PICCOLO MUSEO SESSA – MONTEGGIO 
 
 
Cari Presidente e comitato, 
amici del piccolo Museo, 
 
con vivo piacere porto il saluto del Municipio e della popolazione di 
Monteggio a questa speciale ricorrenza. 
Il piccolo Museo di Sessa e Monteggio è piccolo, ma unicamente negli 
spazi d’esposizione, è invece grande nella storia che racconta e 
nell’opportunità che fornisce ai suoi visitatori di conoscere la storia, le 
tradizioni e la cultura d’un tempo. La nostra regione fino a 50 anni fa era 
piuttosto povera, la necessità di tirare a campare aguzzava l’ingegno e 
obbligava i nostri nonni ad ottenere il massimo profitto dalla terra e dai 
boschi, luoghi che fornivano la maggior parte del sostentamento delle 
famiglie. 
Visitando il museo mi sono spesso immedesimato nella realtà d’un 
tempo, con gli enormi sacrifici e le difficoltà che vivevano i nostri 
antenati, situazioni che ai giorni nostri paiono quasi surreali. 
 
Abbiamo la responsabilità e il dovere di far conoscere e tramandare la 
storia e le tradizioni del passato. Il piccolo museo da tempo è il luogo 
dove scoprire il passato per apprezzare ancor maggiormente il presente.  
 
Da qualche anno il piccolo museo, oltre che di Sessa, è diventato anche 
un po’ di Monteggio. Di questo sono molto grato al comitato attuale e a 
chi in passato ha dato il via a questa bella realtà apprezzata da tutta la 
regione. 
 
Piero Marchesi 
Sindaco di Monteggio 
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il primo Comitato 
1982 

 

i Membri del primo Comitato 
Presidente:  Dante Pani, 4° da destra 

Vice presidente:  Ettore Caravatti, 3° da destra 
Cassiere:  Livio Luminati, 1° da sinistra 
Curatore:  Beppe Zanetti, 2° da sinistra 
Segretario:  Graziano Zarri, 1° da destra 

 
 

a seguire il primo verbale datato 1982 
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    Primo verbale 1982  
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Dal giornale POPOLO e LIBERTA’ del 1959 
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   il Giornale del Popolo del 3 agosto 2001. 
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il  
PICCOLO MUSEO 

di SESSA e MONTEGGIO 
 

OGGI 
Breve giro itinerante  

fra alcune sale e alcuni oggetti 
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ra cüsina 

Al piano seminterrato è 
stato  ricostruito il caldo 
ambiente della cucina di 
campagna. 
 
Gli oggetti presenti sono di 
epoche differenti; 
abbiamo pentole di rame, 
ferro smaltato, altri in 
alluminio, oltre ai più 
vecchi in legno. 
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Il caminetto, 
ripristinato, viene 
utilizzato tuttora 
durante la stagione 
fredda. 

 

 
E’ possibile trovare 
numerosi oggetti, 
tra questi un 
mortaio scavato  a 
mano con la 
sgorbia. 

 
Il forno per la 
cottura del pane si 
trova al primo piano 
nella nuova cucina, 
assieme al camino 
ed al lavello non più 
esistenti. 
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ur sciavatin 

Al piano terra sono esposti  
vari attrezzi da calzolaio, 
utilizzati a Sessa fino alla 
fine degli anni cinquanta 
dal calzolaio Ferregutti. 
 
Qui a fianco abbiamo un 
attrezzo (la capra) che era 
utilizzato  per  intagliare le 
zoccole e suole di zoccoloni, 
tipici delle nostre parti. 
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ur basciòtt 

Sono esposti gli 
attrezzi tipici per la 
lavorazione della 
terra. 
 
Il ripostiglio aveva una 
funzione molto 
importante 
soprattutto come 
ricovero e per la 
manutenzione degli 
attrezzi. 
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 ur legnamée 

 
 
A lato due morsetti 
interamente costruiti in 
legno 

La sala del falegname si trova al primo piano. 
Ospita attrezzature di differenti periodi. 
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A lato un trapano 
da carpentiere 
molto 
probabilmente 
risalente al 1600. 
 
 
 
Sotto abbiamo 
preso l’immagine e 
il commento tratto 
dal prospetto del 
museo di 
Stoccolma, inerente 
il vascello da guerra 
VASA affondata nel 
1628 al momento 
del varo. 
 

“A bordo del VASA è stata 
trovata l’attrezzatura di un 
carpentiere. 
Del ferro non restano che 
pochi grumi di ruggine; ma 
la parti in legno rimaste 
hanno una linea 
decisamente moderna.” 
Vasamuseet, Stockholm (S) 
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Sgorbia portata dalla Francia dal Sepin De Marchi nel 

1907 e da lui utilizzata nel suo laboratorio di Sessa fino 
al suo pensionamento. 

Pialletto 
da bottaio 
con incisa 
la data 
1850. 
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ur boschiröö 

Al primo piano, oltre a quelli del falegname, 
troviamo diversi attrezzi utilizzati nei secoli scorsi, 

per la lavorazione del  
preziosissimo legno dei nostri boschi. 
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Sopra antica ascia molto 
particolare con inciso il 

cristogramma IHS e della 
quale non ne conosciamo 

l’uso. 
 
 

A lato, attrezzi utilizzati dai 
guardaboschi per la 

marcatura degli alberi da 
abbattere.  
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 i giügatoii 

i padri e soprattutto i 
nonni avevano il 
compito di costruire i 
giocattoli. 
 
 
Ingegnosi esempi di 
capacità manuale. 
 

 

 

un giocattolo da passeggio che 
rappresenta una delle prime 

versioni di bicicletta, con i 
vestiti d’epoca 

 

Un bel giocattolo che 
simula il movimento 
del taglio di un tronco 
da parte dei boscaioli, 
avente lo scopo di 
avviare i bambini al 
futuro mestiere. 
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  ra scöra  

 
Al primo piano è riservato un po’ di spazio alla scuola. Molti 

degli accessori, quali penne e astucci, a volte molto elaborati, 
erano costruiti in casa. 
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Sopra una fotografia 
degli anni trenta 
scattata in paese. 

 
 
 

A lato modello di 
telaio da tessitore 
completo e 
funzionante. 
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   ra sarta e i vestii

  

 

Abiti della “FESTA” o della Domenica degli anni 20 

37 
 

 
   ra sarta e i vestii

  

 

Abiti della “FESTA” o della Domenica degli anni 20 



38

38 
 

 
   

 

Ferro da stiro 
funzionante a 
brace. 

 

 

Sopra un particolare ferro da 
stiro con inserto in ferro, 
scaldato solitamente sul fuoco 
del camino. 
 
A lato, una Rara stufetta a legna 
per riscaldare 
contemporaneamente 4 ferri da 
stiro e l’acqua per il tè. 
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   ra canapa, ur linn e ra séda 

 

 

Bozzoli del baco da 
seta, allevato dalle 
nostre antenate, per 
essere poi rivenduti, 
guadagnando così 
qualche franco. 
 
 

A lato la gramola, che 
serviva a sfibrare il 
lino. 
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     ra cascia, i casciadoo 

 

 

Sopra fucile comunale 
 ad avancarica, 
ordinanza 1817/42, 
marchiato Sessa, 
modificato per la caccia, 
completo di pinza, per la 
fusione dei proiettili in 
piombo. 
 

 
Trappole e gabbietta 
che, con un uccellino al 
suo interno, fungeva da 
richiamo. 
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     i pescadóo 

 

Vecchia canna da pesca in bambù e cestino 
per pesci in vimini, fatto in casa. 
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ra saleta 

Sala dedicata ad esposizioni particolari, ad archivio 
e a sala riunioni. 
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    … e par finii …

  

 
Ringraziamo di cuore tutti coloro che hanno portato al 
Piccolo Museo, il loro importante contributo, donando 

oggetti  e fornendo testimonianze del passato. 
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oggetti  e fornendo testimonianze del passato. 
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il Comitato   
del Piccolo Museo 2018 

 
Presidente e Curatore:  Angelo Comisetti, 4° da destra         

 Vicepresidente:  Franco Caravatti, 2° da destra 
Segretaria:  Marilena Ponzellini - Moriggia, 2° da sinistra 

Cassiera:   Fausta Simoni, 3° da sinistra in alto 
Fernando Valentini: 3° da destra 

Walter K. Stahel: 1° da destra 
Antonio Colosio: 1° da sinistra 
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